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RIAsslNTO. - Ricerche sistematiche condotte negli
ultimi anni dall'ENEA hanno permesso di ricono­
scere un carallere di ripartizione regionale per III
composi1.ione mineralogica e granulometrica delle
argille dei più im(Xlrtanti bacini plio.pleisloceniei
italiani. Dai risultati di tali studi è emerso quanto
segue:

- le associazioni dei minerali fondamentali e di
quelli argillosi hanno una ben precisa distribu·
zione geografica, corrispondeme • diverse: pro.
vince mineralogiche;

- esiste una buona correlazione fr.J associazione
di minerali ugillosi e composizione lilologica dei
bacini alimentatori.

Dal complesso dei bacini esaminali sono stati
selezionati aironi casi rappresemalivi per uno SIU­

dio di maggior deuaglio delle variazioni • interne.
dei caratteri mineralogici e slrutturali in singole
formarioni.

5000 Siate slUdiale le formazioni argillose dei
bacini della Val d'Era, della Val di Fine, della Valle
del Pagli. (Radicofani) e dci bacini di VaslO e
Crotone.

Le formazioni argillose dci bacini indicati si
diffe~ziano per:
"I caratteri mineralogici della frazione argillosa;
hl lilologia dei bacini alimenlalOri;
cl ambienle di sediment31.ione.

AlI'inlerno dci singoli bacini è stato possibile di·
slinguere zone oon caralleri mineralogici c granulo.
melrici diversi, correlabili con l'ambiente di sedi­
rnentll1.ione e con la litologia dei bacini alimen_
tatori.

ASSTUCT. - Syslematic rcsearchcs carried 00 by
EJ.\lEA on Inc p1io.pleislocenic basin$ of Inc italian
terrilOry hne shown tne following generai pattems:
l) relationships; exisl betw~n lne lithologìcal

fcalure of aneient fttder basini and tne
mineralogical nature of derivcd sedimemary
fonrullions;

21 plMxenic cla~ are goographically divide<! in
many mineralogical provillCC$.

Aherw8td$ more detailed rcsearchcs n.\"<, becn
carTi~ ~I on every identificd mineralogical
province In order IO verify lne homogeneity of

granulomelric and mineralogical çharaclers al dif­
ferent levels of lhe clay formation.

As a funher development of this researches some
7.ones have becn singlcd out: Val d'Era, Val di Fine,
Radicofani (Toscana), VaslO (Abruzzo), Crotone
(Calabria).

Thesc zones ate differenl one from each orber
wilh regard IO lneir mineralogical mmposition, thc:
depositional environment and the lithology of tne
feeder basin$.

In tllese both more delliled slUdies and
characterization of tbe sedimenu n.\"<' juSt began,

1be main achieved rcsulls lite nere reported:
in each zone is possible lO find diflC'mlt mincraIo­
gical characten relau:d to tlx: diflercrtl deposition
environment and especially tO differem lithology cf
tbe feeder basins.

In spite of tne rccognizcd differences above
menlioncd, Ùle global mineralogical composithm
stili falls in tne range prcviousl)' ascenaincd of thc:
local mineralogical cla)' proviocc.

Introduzione

Ricerche sistemtltiche condotte dall'ENEA
negli ultimi anni hanno permesso di ricono·
scere un carattere di ripartizione regionale
per la composizione mineralogica e granulo­
metrica delle form:lzioni argillose dei bacini
plio-pleistocenici italiani.

Le ricerche sono state articolate su una
fase di ricognizione generale (ANSELMI e :II·
tri, 1981), che ha interessato tutto il terrilo­
rio nazionale, e su una fase di verifica dei pri­
mi risultati ouenuti, che ha aVUIO come og­
getto "esame di alcune situazioni significative
(ANSELMI e altri, 1982).

I risultati d'insieme hanno portatO a rico­
noscere quantO segue:

- le associazioni di minerali argillosi e
non argillosi manifestano una ben precisa ri·
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Fi~. I. - Zone di 5tudio.

di rocce verdi (C). Que5te ultime diventano
prevalenti lungo i bordi del bacino della
Val di Fine.
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panizione geografica, corrispondente li diverse
province mineralogichei

- esiste una buona correlazione fro asso­
ciazioni di minerali argillosi e composizione
Iitologica dei bacini alimentatori.

Dal complesso dei bacini esaminati ne sono
stati selezionati alcuni differenziantisi fra loro
per l'appartenenza a diverse province mine·
ralogiche, diversa litologia dei bacini alimen­
talOri e per allesa differenza degli ambienti
di sedimentazione (quadro seguente).

Sono Siate studiate le formazioni argillose
dei bacini della Val d'Era, della Val di Fine,
della Valle del Paglia (Radicofani) e dei ba.
cini di Vasto e di Crotone, come sotto in·
dicato.

K = c.olini(~; int = intersttlltihao(O; Sm = 5m«1i·
t~: CI =clorite: 1 =iIIite.

Caml)ionumento e metodi di anali8i

In questi bacini è stato esc=guilO un cam­
pionamento superficiale, condotto secondo
criteri essenzialmente geometrici, compatibil.
mente con l'esistenza di affioramenti.

Sono stati raccolti complessivamente 115
campioni; su di essi sono state effettuate ana·
lisi granulometriche e mineralogiche (mine·
rali comuni e minerali argillosi). Per i metodi
di analisi si rimanda ai rapporti precedente·
mente ciulli.

BACINI VAL D'ERA E VAL DI FINE

C~nni g~oiog;ci

Le formazioni alimentatrici dei due bacini
sono essenzialmente le seguenti (fig. 2): il
complesso sabbioso-conglomeratico mioceni·
co (A.B), i calcari marnosi in facics di flysch
(C) e le « Argille scagliose: ,. con affioramenti

La I1gura 2 riporta il campionamento ef·
fettuato.

AnaUsi gralllll0m~lricb~ e mineralogiche
Nella tabella I e nella I1gura 2 sono ripor.

lati i risultati delle analisi granulometriche.
• Per quanto riguarda la Val d'Era le

granulometric più grossolane si rinvengono
nella zona centrale del bacino (zona lIl)i di·
mensioni sonili carallerizzano tuttO la fasci i'!

ovest con minimi granulometrici in corrispon­
denza della zona Orciatico-Laiatico (zona T).

• Le granulomctrie più fini corrispondono
agli apporti della formazione flyschoidc calo
careo-marnosa, mentre le più grossolane sono
tipiche dei sedimenti ptovenienti d\llle «ar·
gille scagliose» e dal Miocene argilloso. I n
accordo con quanto finora riscontrato, i sedi.
menti derivati da formazioni carbonatiche
presentano granulometrie più sOllili di quelli
alimentati da formazioni decisamente detriti·
che, anche se argillose.

• le! bacino della Fine si riptoduce quan·
tO verificato in Val d'Era: le granulometrie
più sotrili si trovano nei sedimenti della zona
orientale del bacino, a ridosso del f1ysch (I)i
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Fil:. 2. - Schema lil0logico e sintesi dei dati granulometrici e mineralogici (bacillO della Val d'Era e
della Val di Fine).. A = argille e subordinalameme sabbie e conglomerati; B = conglomerati con livelli
marnosi; C = argille e marne sc:agliosc con estesi affioramenti di ca1cari e rocce verdi; D = C1I1cari mar­
nosi in (ades di /lysch. I = caolinite, illile (smcctite, interSlratifiCdti), caldte c granulomctrie fini;
Il = caolinite, illite (clorile); ilI = caolinite, iIIite (clorite), quarzo e granulometric grossolane;
IV = C1Iolinite, illite (interstratifiC1lto, clorite).

la sponda occidentale presenta sedimenti
grossolani e apporti dovuti alla formazione
ofiolilifera (II l,

• La composizione mineralogica dei sedi·
meOli della Val d'Era è molto uniforme: i
contenuti in quarzo sono generalmente più
elcvati nella parte settentrionale e orieOlalc
del bacino (III), quelli in olcitc nella parte
occidcOlale (I).

• Il contenuto in quarzo nella Val di Fine
è mediamente inferiore rispetto a quello della
Val d'Era; il contenuto in calcite, nella parte
orientale della Val di Fine, è mediamente più
abbondante.

La composizionc mineralogica fondamen.
tale dei sedimenti è in completo accordo con
la litologia delle formazioni alimentatrici.
L'abbondante coOlenutO in quarzo è caralle·
ristico della zona orientale della Val d'Era,
dove le formazioni Iitologiche dominanti sono
detritiche; i massimi contenuti di calcite si
hanno sia in Val d'Era che in Val di Fine,
dove affiorano i Aysch olcarei.

• ln base alla composizione mineralogica
della frazione argillosa, si può osservare che:

l'area in esame è suddivisa in 4 zone cara.·
lerizzate da diverse associazioni di minerali
argillosi su un fondo nel quale i minerali
argillosi dominanti sono sempre illite e cao­
linite; nelJa prima zona occidenlale il mine·
rale carauerizzanre è la smeclile (I); nella
seconda (lI l e terza (III), la clorite diviene
il minerale caratterizzanle; nella quarla zona
meridionale (IV), la clorite è accompagnal;\
da imerstratificali. Le stesse associazioni ca·
ralterizzano i sedimenri della Val di Fin~.

ln conclusione si può notare che le aree
alimentale dal nysch carbonatico hanno gra·
nulometrie fini, contenuti elevati in calcite e
smeclite; le aree alimenlale da formazioni
mioceniche argillose e dalla formazione delle
« ArgiJIe scagliose • hanno sedimenli carane·
rizzati da granulometrie più grossolane, con·
lenuti elevati in quarzo, mentre fra i minerali
argillosi, diviene caralterizzame la clorite.

ln quesli bacini le differenziazioni riscon·
trate fra le diverse zone non sembrano defl­
vare da differenli condizioni di sedimentazio·
ne; esse sembrano piuttoslO legate stretta·
mente alla nalura delle formazioni alimenta·
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TABELLA 1

Composizio//e gral1ulometrictJ pt!TUflltla(t>
(Val d'Era)

T ....BELL.... 2
Campion~ medio. Composiz;olll' mineralogica

fondamenfale (Val d'Era)

nici. I bacini in esame corrispondono inflitti
ti marl interni di dimensioni abbastanza tl­

dotle, quasi senza possibilità di differenzi:!.
210nl graduali di zone di sedimentazione.

Q::: quarzo; FK = fddsp:uo polassJCO; t-N" ::: feld­
SpalO sodico; C = C1Ikit<'; a::: c1orit<'; I::: iIlil~;

K = c.olinil('. • ::: mroio; .. = abbondam-:;
- _. = molto abbondante:.

molto eSIC=Si. Le vulcani li rappresentate nc=lla
figura sono successive al riempimento del
bacino.

Sono stati raccohi 15 campioni (fig. 3).
Di ciascun campione sono stati determinAti
la composizione mincralogica fondamcntale
ed i minerali argillosi, sia nel campionc me·
dio sia nella frazione argillosa.
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BACINO OELLA VALLE DEL PAGLIA

(RADICOFANI)

Cenll; geologici
I sedimcnti argillosi plioccnici (fig. 3) pre·

sentano numcrose intercalazioni sabbiose;
nella zona setlcntrionalc compaiono anche
conglomerati e livelli cioltolasi. Le formol­
zioni alimc=ntatrici sono c=ssenzialmcntc le
.. Argillc= scagliose» cd i calcari dolomitici
dc=1 Monte Cetona, che affiorano nc=lIa zona
oric=ntalc= del. bacino, in affioramc=nti non

Composizione mineralogica
Dall'esame clelia fig. 3 e dalle tabelle 4 e 5

che riportano la composizione mincralogica
fondamentale e della frazione argillosa si de­
duce quanto segue:

- la composizionc mineralogica dci sin­
goli campioni risulta molto uniforme; la per·
centualc di quarzo si aggira intorno al 20 %,
i feldspati non superano il lO %, il contc=­
nuto in carbonati oscilla dal 20 % al 35 <lO.
I valori più elevati di carbonari possono c=s­
sere in relazione con la presenza del massiccio
calcareo del Monte Cetona, chc affiora a
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Fig. J. - Schema !;lOlogioo e sin\e>i dci dati mineralogici (Radicofani). _ A = forma7.ioni vulcaniche
plio-plcistocenkhe; B =f1ysch argillomarnoso (argille scagliosc); C = calcari dolomitici. l = caolinite,
sme<:titc, calcitc; Il = caolinitc. intcrsllntificati e doritc.-

nord-est del bacino, e con i livelli più calcarei
presenti nel complesso delle argille scagliose
che circonda l'intero bacino (Area I);

- i minerali argillosi del campione medio
sono in ordine di abbondanza caolinite, illit<:
e clorite, distribuite uniformemente in tutto
il bacino;

- esiste una correlazione fra presenza di
«Argille scagliose» nelle aree di erosione
e associazione dei minerali argillosi, costituiti
essenzialmente da illite, caolinite e inter­
stratifìcati (area Il) nel bacino di sedimen­
tazione;

- la presenza della smectite e l'abbon­
danza della calcite, che caratterizzano l'area I,
sono correlabili con la formazione carlxm:t­
tica del Monte Cetona.

In conclusione i sedimenti argillosi del ba­
cino della Valle del Paglia risultano molto
uniformi, in conformità con l'omogeneità
delle formazioni alimentatrici e, come già vi­
sto per il bacino interno della Val d'Era,
l'influenZa maggiore sulla composizione dei
sedimenti è legata alla liwlogia delle forma­
zioni alimentatrici, c non a differenze di am­
biente di sedimentazione.
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TABELLA 3
Frat.iOnt, argilloso. Composizione minerolo­

1!.ico percentuale (Val d'Era)

TABELLA 5

Frazione argillosa. Composizioni' minera/o­
giea perce1l/tlQ/e (Radico/ani)

TABELLA 4
Campione medio. Composizione mineralo·

"ico fondamentale (Radicofan;)
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BACINO DI VASTO

Cmni geologici
Le formazioni alimentatrici del bacino sa­

no essenzialmente le argille varirolori e subor.
dinatamente i sedimenti miocenici, prevalen.
temente carbonatici nella pane meridionale
del bacino, arenacei e conglomeratici, nella
pane settentrionale.

Sono stati prelevati 35 campioni di sedi·
menti del Pliocene e IO del Pleistocene e
del Miocene. Tale campionamento era direno
al riconoscimento di un'eventuale evoluzione
composizionale della frazione argillosa e degli
altri sedimenti depositatisi in questi tre pc·
riodi (fig. 4).

* = imersnalifiClllo regolare; riflesso bassi angoli;
p = presenza,

Analisi granulometriche e mineralogiche
Nelle tabelle VI, VII e VIII e nella figura

-J sono riportati i dati granulometrici e mine·
ralogici; dal loro esame risulta che:

- le granulomcnie presentano un lieve
incremento dimensionale procedendo da SE
verso NO (dalla zona l alla 1Il);

- i contenuti in quarzo, feldspato e cal·
cile sono maggiori nella parte meridionale
del bacino (zona 1);

- in base ai minerali argillosi presenti nel
campione medio e nella frazione < 2 mm
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il bacino può essere diviso in due settori:
uno meridionale (Zona I e II l, caratlerizzato
dalla presenza di smectite associata il dlite e
caolinite, ed una settentrionale dove la smee­
tite è presente saltuariamente e aumenta il
contenuto in clorite e interstratificati (Zo­
na III).

In conclusione il bacino risulta suddiviso
in tre zone: una zona meridionale. caraneriz-

zata da granulometrie fini, abbondanza di
minerali smectitici ed apporto prevalentemen­
te argilloso·calcareo; una zona settentrionale,
con granulometrie superiori, onche se di poco,
a quelle della zona precedente, mentre fra i
mineroli orgillosi diventano più obbondanti
la clorite e gli interstratificati, anche se [a
smeetite resto il componente predominante;
gli apporti sono prevalentemente arenacei.
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Fig. 4. - Schema iitologico e sintesi dei dali granulometrici e mineralogici (Vasto). A := arenarie
mkacee alternate a argille e calcari; complesso f1yschioidc (calcareniti. calcari e marne); B = argille sabbiose
varicolorì. I := granulometric fini, minerali detritici abbondanti, smeçtitc (ilEte, caolinite); Il = caratteri
intermedi fra la I e la III wna; III =:= granulometri:l media, smeç{ite (dorite e interstratificati).
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TABELLA 6

Composizione granulometrica percentuale
(l'a'sln)

TA8ELLA 8
Fraziont> argillosa. Composiziont> minualo·

"rca per,t>nlttalt' (Vosio l
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TABELLA 9

Composizione mineralogica fOJldamenlale.
Sedimenti mioccllici c pleisMccnici (Vas/o)

Q = quano; FK = fckl$pato potassiro; FNll = fdd·
SpalO sodico; C = akile; D = dolomilc; Sm =
smeclile; a = dOlile; l = illitc; K = ClIOlinilc
. = medio; .• = abbondanlc; ••• = mollO abbono
dante.
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TABELLA 7

Campione medio. Composizione mineralo·
gica !0I1damenta!t· (V0$10)

.... 'U 40 5 '0 H 10

.... III (O 5 IO H 20
M,h 40 5 )O li
.lA IU (O .0 IO 10 10
... ,u 40 lO IO lO 10
.... 117 (O IO IO 10 20
Alt ,Ii 40 IO IO 20 20

.... ," 40 .0 IO 10 10

.u. 190 JS IO IO IO 20

..... " JS , lS lO H

.... 191 lS p IO JO 2S
M '93 so p 15 H
..... ,. 40 p 5 15 ~

......5 la p S ~ lO

.u "t> lO lS lO 20 20

.... '.7 lo l} lO 1020

.... 98 H lS IO 10 20

.... "9 40 P P )O lO

.. zoo 30 .0 IO 1525

.... 101 15 Il IO 1525

.... 101 lO.O SO lO
AMlO] lO 5 IO ]025
ARI04 25 IO 1$ 15 a
AM loS 40 IO 20 H
AR 106 30 .. lO 30 30
AR 101 30 .. Hl 30 10
""08 .0.. 30 30
AlI '09 JO " lO 30 .)O
... 110 .0 p 30 JO
... 111 IO p JO 10
... 11' .0 P IO 25 H
... 111 lO IO 15 20 20
.... ,,, lO IO 15 U) '5
AI"S 2S IO IS 25 '5
AII'I' 30 IO 1525 lO
AlI ll1 a 5 IO H JS
AIIlla 30 lO 15 25 zo

Q = quarzo; FK = fddspalO polassiro; FNll = feld·
spatO sodiro; C = alcile; D = dolomilc; Sm =
Irntttilc; a = dOlitc; J = iIIite; K = c.olinile.
. = medio; •• = abbondantc; ••• =molto .bbon·
dante.

.... 'h

.....u

.... '91

.... ,9)

.... 19~

.... lO}

,O,JI; 110

...... 116

.... 11 e



CARATTERI GRANULOMETRCI E MINERALOGICI DI FORMAZIONI ETC. 181

~.i"".~ [m
177 ' • • • •

LrnLrn
177'···· 177 "','M CO

Miocene

7B 'SI 78-181 78-181

Io4inero~ oroUlosl ( 21l"l
Mnero~ arQlllosi

comp. medio

104"-01 fondomentoli

campo medio

Fig. '5. - Confronlo della composizione mineralogica Jelb frazione argillosa dei sedimenti del Miocene,
Pliocenc e Pleislocene. - l = sme<:lÌle: 2 =dorite; 3 = imerslralificalì; 4 = il1ite; '5 =caolinite.

TABELLA lO
Frazione argillosa. Com posizione mineralo­
gica percentuale. Sedimenti mioalllet e

pleistoanici (Vasto l

elevato in smectite e assenza di clorite e
interstratificmi, mentre un'altra serie presen!a
questi tre minerali quasi nelle stesse propor­
zioni. La composizione mineralogica fonda­
mentale si mantiene costante come già osser­
vato; i campioni pliocenici variano fra una
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Una terza zona centrale, con caratteristiche
mineralogiche e granulometriche intermedie.
Le differenze fra queste tre zone sono mo­
deste, in accordo con una litologia 'Illasi uni­
forme dei bacini alimentatori.

Confronto dei caral/eri granulometrici dei
sedimenti miocenici, pliocf'nici e pleistocenici

Sono stati esaminati alcuni sedimenti plei­
stocenici argillosi ed alcuni livelli argillosi
del Miocene (tabelle 9 e lO). I dati dei camo
piani sono stati confrontati con quelli dc::i
sedimenti pliocenici oggetto dello studio di
dettaglio.

Nella figura 5 sono riportati i dati mediati
del!::l composizione mineralogica fondamen­
tale e quelli della frazione argillosa. Del Plei·
stocene sono stati riportati i risultali di un
solo campione, in quanto i sedimenti sono
risultati molto omogenei fra loro; per il Plio­
cene cd il Miocene sono scate riportate so!::l­
mente le due composizioni estreme più signi­
ficative.

I livelli argillosi miocenici hanno compo­
sizione della frazione argillosa differente; una
serie di campioni hanno un contenuto molto
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composizione francamenle smectitica e un'al·
tra con prevalenza di clorite e interstratificari,
non molto dissimile da quella dei campioni
miocenici.

I sedimenti pleistocenici risultano più uni­
formi dci precedenti, con composizione mine­
ralogica fondamentale analoga e frazione ar­
gillosa più marcatamente smcctitica. L'esame
dell'evoluzione della frazione argillosa nei
sedimenti dal Miocene al Pleistocene neces­
sita di studi più accurati.

BACINO DI CROTONE

Cenni geologici
I sedimenti argillosi, del Pliocene, risul­

tano abbastanza omogenei in lutto il bacino.
Si tratta in generale di argille siltose grigio-

azzurre, con frequenti sottili intercalazioni
micacee.

Questi sedimenti, poggiano con contatto
discordante su sedimenti messiniani, di tipo
ancora argilloso-arenacei, facilmente ricono­
scibili per la divetsa immersione e per la
presenza di gesso. 1 sedimenti miocenici
poggiano a loro volta direttamente sul basa­
mento cristallino paleozoico, costituito verso
sud da scisti filladici e gneiss occhiadini e
verso nord da rocce più acide, quali graniti
e quarzodioriti (fig. 6).

Sono stali prelevati 35 campioni di sedi­
menti plio-pleistocenici c 3 campioni di sedi­
menti miocenici raccolti a nord e ad ovest
ai bordi del bacino (fig. 6). Su tali campioni
sono state effettuate analisi mineralogiche e
granulometriche fondamentali della frazione
argillosa.
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:~: :
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.CA28

CA~7 CROT8 e:
_~ CAI!_---..&_--

0=

--CA3S--- . CA22

III

CA27

_-;,.'.----, .CA21

CA2D •
o • • 'o

Fig. 6. - Schema liw[ogico e sintesi dei dati mineralogici e granulometrici (Crotone). - A "" argille;
B "" sabbie e gessi; C "" granito; D = micascisto e gneiss granaliferi. I = granulometria grossolana, mi·
nerali denitici abbondami, illite, caolinite (clorite e smcctite); II "" granulometrie medie, allri caralleri
simili alla zona I; III = granulometria fine, Cl\[cile abbondante, illite, caolinite (clorite e smC!=tite).
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TABELLA 11

Composizione granulometrica percentuale
(Crotone)

TABELLA 12

Campione medio. Composizione mineralo­
gica fondamentale (Crotone)

CA O.
CA 02
CA 03
CA O,
CA 05

""CA 01
CA 08
CA 09
CA lO
CA Il

CA 12
CA 13
CA U
CA 15

" ..
""CA .8
CA 19

" "CA 2l
CA n
CA 2J
CA 14
CA 15
CA 16
CA 17
CA Z8
CA Z9
CA 30
CA JI
CA JZ
CA 33
CA J4
CA 35

•,
!•
1·70
3·00

lA.60
5.80

33.00
1'.80
15.90
10·50
9.80
5·AO
1·50
7.s0
5.80
i·20
1·50
2.00
8.50
5·40
2.20
6.20
3.70
'.70
, ·10

'.00
'.00
A·iO
3·30

21.60
0.80

13·AO
10.10

2000
0.80
'.00
'.00

•

59·96
S' .Al
44.AO
49.91
24.79
S' ·'3
51.'A

" .34
H.88
41·57
H.OO
40·32
50.86
5'·96
50.10
AO.18
46.66
85·05
H.05
38.29
40. 'A
J9.Jl
40.01
39.17
28. SO
5LA'
H.H
39.20
36.46
?S.06
31·12
15.68
AA.6A
A3. lO
H.68

•,
"<

38.33
45·59
AO·5'
H.H
H.21
H.06
31. 95
36.16
51·31
51.03
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H.'7
A3.33
AO.83
411.80
57.81
44.83
9.40

55 .14
H·lO
H.65
56.96
H·l1
57 .13
66.50
42.8&
SI. 25
J9.20
61·49
l. 53

H.56
82. JZ
54.s6
52.80
H·JZ
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CA 01
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Analisi granulometriche e mineralogiche
Dall'esame delle tabelle 11 e 1.3 e della fi­

gura 6, dove sono riportate le distribuzioni
percentuali delle frazioni granulometriche e
dei minerali fondamentali e argillosi, si può
dedurre quanto segue;

- la zona settentrionale situata vicino alle
formazioni alimentatrici cristalline, ha un
contenuto abbondante In frazione sabbiosa
(zona O;

- la zona centrale è ricca in frazione li­
mosa (zona II);

- la zona meridionale ha abbondanza di
frazione argillosa (zona III); l'alimentazione
è data prevalentemente da formazioni scisto·
se e argillose;

- il contenuto in quarzo e feldspati è più
elevato nelle zone prossime alle formazioni
cristalline o mioceniche arenacee (zona I
e II);

- la calcite prevale nella wna meridio-

Q = quarzo; FK = feldspato potassioo; FNa = feld­
spato sodioo; C = calcite; Sm = smeçtite; CI = clo­
rite; Inl = inlerslradficato; 1 = j]]ite; K = caolinite.
• = medio; •• = abbond:mle; ••• = molto abbono
dante.

naie, dove le granulometrie sono fini, l'am­
biente è batiale e l'alimentazione è costituita
da scisti cristallini e formazioni mioceniche
prevalentemente argillose (zona III).

• La prima e la seconda zona, sono carat­
terizzate da un complesso argilloso costituito
essenzialmente da illite e caolinite e distinte
rispettivamente per la presenza di smectite
e di clorite.

• La terza zona, meridionale, si divide in
due sottozone In base al minerali argillosi:
la prima ad illite, caolinite e smectite, que­
st'ultima però in quantità inferiore rispetto
a quella delle zone precedenti (bordo occiden­
tale del bacino); la seconda ad illite, caolinite
e clorite, quest'ultima in quantità più elevate
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rispetto a quelle presenti nelle zone preCè­
denti.

In conclusione: i caratteri granulometrici
c mineralogici fondamentali sembrano infatti
in buon accordo sia con la natura Etologica
delle rocce madri, sia con i diversi ambienti
di sedimemazione.

TABELLA 13

argillosa. Composizione miJl('fa/o­
J!,lca percenlttafe (Crotone)

Fraziolll!

CA Ol
CA O~

CA 03
CA Ot
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CA oa
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CA 12
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La distribuzione dei minerali argillosi ap­
pare molto uniforme, non ben correlabile nè
con [a litO!ogia del bacino alimentatore nè
con l'ambiente di sedimentazione. Solo la
gradualità della variazIOne granulometrica
sembra rispecchiare il passaggio da un am­
biente più costiero (bordi del bacino) verso
uno francamente pelagico.

Conclusioni generali

Da quantO finora esposto possono essere
tratte le seguenti conclusioni:

- l'esame mineralogico e granulometrico
dei sedimenti argillosi dei quattro bacini esa­
minati lO dettaglio ha confermato la distri­
buzione regionale di differenti provlOce mi­
neralogiche individuate nella pnma e nelLI
seconda tase di lavoro;

- le differenze dei caratteri granulome­
trici e mineralogici riscontrate all'interno dei
singoli bacini restano nell'ambito delle varia­
zioni possibili all'interno delle province mine­
ralogiche specifiche;

- nei sedimenti dei bacini della Val di
Fine, Val d'Era e Vasto sono state riscontrllte
differenze granulometriche e mineralogiche
attribuibili principalmente alla diversa lito­
logia dei bacini alimentatori. Nel bacino di
Crotone, oltre alle differenze dovUle al rap­
porto tipo di alimentazione-natura del sedi­
mento deposto, differenze rilevate sono pro·
babilmente anche attribuibili a diverse con·
dizioni ambientali di deposizione.

STudio effenuato nell'ambilo dci connatto CEE.
ENEA WASI 239·81·7.
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